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Ai signori docenti

Alle famiglie

A tutto il personale

 OGGETTO: Furti in istituto 

È stato segnalato alla dirigenza che, all’interno della scuola, si è verificata la sottrazione di
un bene. L'episodio è stato prontamente oggetto di denuncia alle forze dell'ordine. Esso
non è soltanto grave in sé stesso, configurandosi il furto come un reato perseguito ai sensi
di legge, ma assume un risvolto ancora più deprecabile in quanto avvenuto nel contesto
scolastico,  in  un  ambiente  per  definizione  protetto  e  garantista,  in  un  luogo  deputato
all’esercizio di principi e valori universalmente riconosciuti, quali l'umanesimo etico. 
La triste occasione mi induce a ricordare alla comunità che l’istituto non è responsabile
della custodia dei valori personali e non sono previste assicurazioni per i furti, per cui sta
all’attenzione di ciascuno prevenire simili spiacevoli episodi. Si rammenta, altresì, che che
qualora qualcuno sia  colto  in  flagranza  di  reato,  non solo si  vedrà applicate  adeguate
sanzioni disciplinari, ma sarà segnalato alle autorità competenti. 
Per  prevenire  il  ripetersi  di  tali  spiacevoli  episodi  si  invitano gli  studenti  a  rispettare
rigorosamente le seguenti direttive, nella consapevolezza che si rendono necessarie per
tutelare la sicurezza di tutti: 
– Non portare a scuola oggetti di valore e/o consistenti somme di denaro e, in ogni
caso, tenerli sempre sotto stretto controllo personale e non lasciarli incustoditi;
– Segnalare  immediatamente  a  un  insegnante  o  a  un  collaboratore  scolastico  la
presenza  di  persone  estranee  nella  scuola  o  nelle  adiacenze,  affinché  si  provveda
all’immediato allontanamento; 
– All’uscita dalle aule per recarsi in laboratorio, in palestra o in altri locali, ovvero a
ricreazione, non lasciare in aula né sopra i banchi oggetti personali di valore incustoditi.

Agli insegnanti e a tutto il personale è richiesta la massima collaborazione nella vigilanza
per prevenire simili episodi. 
Richiamo anche l’attenzione dei genitori sulle responsabilità educative verso i figli minori
(art.  147  del  c.c.),  responsabilità  che  si  sostanzia  attraverso  insegnamenti  adeguati  per
educare il minore ad una corretta vita di relazione e di convivenza civile. 

Il dirigente scolastico
prof. Francesco Fiumara
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